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Ohi ? I deputati socialisti. St, signori, 
l'opiÀ» sasi. Avevano riempita le folle 
i premesso minibolanti durante il pe-
iode elettorale. Avuto il voto, e5si avreb-
>r«' «Ambiato faccia all' Italia, essi 
vrebliot'a creato il paradiso terrestre ai 
(voratori, ai proletari, essi avrebbero di 
« subito sanato le piaglio dolla odiatis-
iina gderra, essi iusomtua avrebbero 
>tt« aicacolì. 

K Oireno eletti. Le folle credettero .e 
etarM*, attendendo gli splendori d' ua< 
ra •«•va. 
Un l'attesa fu rana, fvi sterile, fn 

luM*. 
I r ut deputati etsialiàti saliti R Koa-
icitMÌ* non diedero nulla, non Feoei* 
ttlU. . 
jViH*'' s' intende di quanto' are-

<•• -juomessoj-di 'quanto' realmente, 
teviìnterossare,il popolodéì-làroriitori, 
I« isìaqtte' mesi'essi prosèniRrono due 

segni di logge :• quello, por- il divorzio 
qioUe por l'aumonto dell' indennità ai 
pitati. 
" ae bisogni di leggo olio, come ognuno 

ifflpreade, e' entrano corno ' i caroli a 
erenda, negli interessi del popo1». Se-
t» altro? 
Ak, «t I Urlarono, insultarono, diedero 
i{«i e calci, iCecera sospendere le se­
llo, perdere tempo, rendere inutile, 
>Ue volte, il funnionnmento della 
iBeca, 

Koc* il totale dolla operosità dei s*-
ulieli » Uontocitorìo I ^ 
Ktsi stessi comprosero la loco,., auUità 
rotte»'» correre ai ripari, 
Pria» di lasciare Roraa,' dopo la ehiu-
ra 4eUa Camera, i deputati. ,<!ooialisti 
iser* di pubblicare un manifesto, a 

: '• li proletariato d'Italia, ove verrà 
1 laipali} che essi Imnnn fatto questo, 
'raì'oai*.quest'altro, ecc. i"'. 
' iuMBama — vedrete • nr.tabilial 

Il preletf̂ iio pad dunque-, staro con-
it«: ha chiesto leggi nuove, ha chiesto 

peraepiscono una indonniti giornaliera 
«lì missione di L, 35, pari circa a L, 9000 , 
annue. Totale quindi por l'OtlolengM 
IA 15210 e per la moglie altrettanto, fo^ 
Olande complessiranento nn totale di 
L. 30420». 

Chiudo gridando con la gentil coppia 
alTamata : Vira lo sciopero e abbasso il 
vile stipendio dello Stato borghese! 

fili niimim-imim 
61 iiiLnimiitO BEILE K 

Siamo in grado di poter pubblicare il 
mcmorialo inviato'.dalla Fedorazions 
Friulana fra Affittuari e Mezzadri, circa 
la questione della liquidazione degli af­
fitti per gli anni agrari 1917-18-19, 
all'on. Kainori. Sappiamo che la rioliiosto 

III. dei lavoratori esposte-dal raemorialb sa-̂  
¥ 4 -1 < «~k ranno efficacemente appoggiate dai dopu 
L S P 3 . r O m d e l r&PSL *"'' popolii.ii che interesseranno a ciò 

* * tutto il gruppo vanettf'dél P, P. 1. 
Ed ecco il memoriale : 

A, 8. S, il Ministro delle Torre Tiibcratt 
• ROMA • 

Nella lettera che il Papa ha scritto 
al Vescovo di Borgara», richiamando i 
principii immortali dol Vangelo che de­
vono ispirare la nostra azione sociale, 
molti liberali, con la solita mentalità 
ristretta ed unilaterale, hanno veduto la 
cendanna delle nostre organi/̂ aKioui • 
per Io meno la loro deplorazibne. 

Jfionte di più stupido e di pili falso. 
JSoi consigliamo inroce i liberali a ri­
lèggere queste parole che il Papa nella 
lettera suddetta ha a loro rivolto : 

. o QàtUi M qniU sovribboniUno la 
«riaoheite non vtjgllano mlsarsrs 1 
<̂ loro nppsrtiicon i proletul alla 
«stregua dello strttto diritta ma 
< plottssto secondo l« oorme d«ir o-
«qnlta. Anzi, Sol stoBst esertiamo 
< eoa tutte Io forzo doll'anìmo a som-
< portarsi in et6 con maggiore lar-
< gbéssa e llbsralltà,- eoacodendo s 
«riméttendo.dèi. proprio quanto piti 
« ad aisl siarà posslbllis >, 

Ed ora. chi ha orecchi da intendere, 
intenda.' 

:ii9i [ilfii 'l'ali 
Risulta come, attualmente, il consumo' 

di Tino 'in Italia peT abUanto all'unno 
sia di litri centoquaranta, 'pari almeno' 
a litri quattótHici di alcool puro.' 

Sra le Nazioni'{d'EÙropii iion siamo' 
superati, forse cbe dalla'Francia, la quale' 
d'alcoffl puro d̂à un. consumo annidale 
pei abitante,di litri;sedjci (liquori:com­
presi!.. 

Il̂ nMtro consanio. sarebbe circa trecen-
t» 0• quiitti'ofcento grammi, di vino al dt 

KMO, lu chiesta giustizia, ha chiesto por oiaBOUn- italiano; ma conviene calco-
erta, ed ha ottenuto.,, un pezzo di la»» le dònne ohe'bevono nulla ò pochiŝ  
(«stampata, slmo,',l,bnmbìrii,-i vecchi fcónrierie tenei-
leggetoia,' leggetela, o lavoratori e conto'jiòllb'prtyiiiciè'ofe si b'oTe'pdchls-
ilaadite, slmoi^i .oònViene',',fnfinB,, ricordare i, pochi 
n. oiaque mesi, da. 156 deputati so- astinenti,' ' " ' , ' 
isti avete ottenuto abbastanza : AgeTjjtjenty. cj persuaderenio esserci 

provippig, città, ..strati socij^i,' oye il ijoa-
eum*. individuale, degli uamini adulti .p.u5 
salire.-.a;parecchi litri.di vino al.giorno; 
• ciò avviene particolarmeuie nei rìguar-. 
a dolio classi.lavoratrici. 

. Un Tino di piccola gradazione alcoolica. 
assicura l'introdnziane di 100 graiami di 
alcool puro [ogni litrt,- per cui fra gli 

ì»aoSflete i compagni Ottolenghi,' strati sociali e classi dianzi cannate noi 
it« 0 moglie, postelegrafonici bolece- vediamo, nell'Ital.ia settentrionale e media 

•i, p'dgati dallo Stato e organizzatori innumerevoli persone ohe' ingoiano ' ììni> 

•t Lpjlilaudite e credete : fi ooi'ta stam-
» e.',..; chi si contenta gode ! 

ro ! • > • » . 

11, 

I 

Icieperi contro Io Stato., .Lei ausiliare 
r<aic«, lui semplice impiegato, onimi-
;«livo. K tutti e due, votati alla causa 
otaria, perciò altruisti per eccellenza, 
ipeitisati dal servizio perchè andaii 
ila» per Tpartecipare »i lavori della 
missione di riordinamento dei servizi 
personale postelegrafonico — sbraita-

•oa occhi accesi e Voce roca, contik) 
isero stipendio di 1̂ . 2490 annue, 
settatoro Brazzit, niente alTutio per-
s della borghese ingiustizia che of-

la coppia rossa, fa questa indiscreto 
ÌVO. 

le informazioni assunte sono esatte 
0 le siano, eoe* quanto attualmente 

'pisc« r Ottolenghi : stipendio L. 
, assegno legge Cìaffelli lire 160, 
uto del 30 per cento L. 6000 as-

ooncesso a tutti gli impiegati 
300, indennità caro vivere L, 1200, 
^aziono concessa dal Fera, h, 600: 

IJ, 0210. Altrettanto all'incirca 
'gna U maglia, In pid ambedue 

200 0 cinquanta grammi dì alcool 
puro al giorno I 

Vi sono cittil, ove esiste uno spaccio 
ogni settanta abitanti!,,. 

Tolte lo deiine, i bimbi, ji vecchi, i 
malati, i temperanti, vodmmo come a fiir 
\ivere e prosperare una bettola colà 
possano bastare trenta o quaranta pcr-
saone,,,, le quali vi profondono il loro 
denaro I 

E' un orrore economico, fisico o morale ! 

I Deputati del vino 
JJoir ultimo discorso, Kittì afi'or-

raava che ora ncceisorio « 'ouomizsii'e 
sul consumo, dol vino per dar luogo 
invece ad una sua abbondante e" fruttuosa 
esportasnone. Ebbene, mentre i popolari 
applaudirono alla proposta, i socisliati 
Insorsero con rumori o proteste. 

Si capisce da ciò che l'alcoolismo 
devo essere un coofSciente olla propa­
ganda socialista. 

Questa Federaziono, che più volte eb­
be ad invocare provvedimenti per l&Me-
liniziouc della controversia sngli atBtti 
1917-1918-1919 nello terre invase, si 
permette sottoporro alla K. T. le se­
guenti nate: 

Intorno agli affitti per il periodo d«I-
l'iavasione si osserva. 

l.o) 1916-1197. —, L'invasione av­
venne quando il .raccolto stava ancora 
nella quasi totalità nell'azienda agraria. 

Il raccolto venne naseggettato a dopro-
dazioni e requisizioni, onde il colono né 
potè usufruire in minima parto. Esso ha 
una ragiono di crediti por danno di 
guerra; tale liquidazione per an fatto, 
specie per i prodotti agricoli, .viene eae-
gnita in misura notevolraonto inferiore al 
reale. I proprietari furono' esenti atiìioo'p 
per l'nltima rata di imposta, 

2,0) 1917-1918. — La gran parte dei 
coloni rimase e la ponnanonza servi ad 
svitare danni maggiori all'impianto Ideilo 
aziende rurali. Tuttavia la aî ricoltura 
venne notevolmente danneggiata durante 
il 1919, il raccolto, frutto di particolari • 
fatiche, venne in gran parte o dol tutto 
saccheggiato o requisita, senza indennità, 
• con pagamento a prezzo vile con mo­
neta veneta. 

' Le Intendenze di Finanza non' rieo-
noscouo, intanto, diritto a liquidazione 

' per i danni, diritto.do! 1918 e tanto, mena 
ammettono domanda per mancato raccolto. 
^ E' nella legge sni danni di guerra di 
non risarcire i manĉ ati redditi dei pro-
faghi. 

i proprietari furono esenti da imposte 
per il 1918. 

3.0) L'anno agrario 1918:1919 risentì 
della danneggiata annata agraria 1917-, 
18; gli impianti dei campi danneggiati, 

" viti deteriorato perchè non curate nel-
;. l'anno procedente, mancanza di istrumonti' 

e macchine, spogliazione completa delle 
.stalle, ditBcoltà di lavorazione, non 'snf-
.ficientementé superata dai provvedimenti 

, eccezionali del Governo, il raccolto quindi 
• notoTolmente ridotto. Frattanto- ÌJ pro-

• prietario è ancora esente;ilàlle imposte.•' 
Date tali circostanze, ritiensi che ra­

fani dl.giustizia (rampollanti d^gli stessi, 
principi del. .Codice civile o dei Decreti 
Luogotenenziali intorno alla .fb'ren' mag­
giore nel contratto di locatone) ' a ;,di 
equità debbono suggerire c()nvón(onti di-
•minu'jioni' 'e ' tèmpetamenti' 'dai'obTjUg» 
del qofonp al.pogainentp 'dell'aìlìtt'o;!'- '" 

La .questiona, seguita à- tenere ngitfita 
questa .̂ zpna agrlcòiu : molti, proprietà 

' hanno, preteso il. paganionto per, intero, 
anche dell'aifitto 1918; altri convennero 
per tale questiono. ì coloni davanti io 
ammissioni arbitrali 'Mandamentali' per 
gli affitti' ag'rari,ottoneudQ talvolta anche 
la'risptuziono àntocipatà della locuzione. 

In molto jiarti però la liquidazione 
dell». questione b dilazionata, in attesa di 
critèri iinìfq'rmi'semprc'invocati. ' 

Perciò riteniamo cho 'dovrebbe es-sere 
emanato un Decreto còl ' quale, ispiran­
dosi agli esposti .dati di fatto è conside-
nizioni, si disponga: 

1. —,11 ritardo .nel pagamento degli 
aFRtti''l917.-1849 nelle terre invase, non 
può "dare luogo alla risoluzione in tronco 
dellii''locazióne; Le Commissioni arbitrali 
raalidàmenlaUliivostito della questione, 
liqiiidàndii' il'" debito, ' prehggerantio un 
ternmÌB' iitile per il saldo degli' arreti:ati 
di fìtto. 

2, — Nella liquidazione del debito di 
fitto per gli anni agrari 1917-lS-li) lo 
Commissioui applicherauno oouvouioiiti 
riduzioni, tenuto conio dei danni subiti 
raccolti e della minore produziono per 
la situazione determinata' dalla guerra. 
Tale ridazioue potrà arrivare alla inotà 
per gli anni,agrari 1917 o 1919 e per 
l'anno 1918 il'debito polca anche aesere 
cancellato total monto, 

Per tutti tre gli anni e particolar-. 
mente por,il 1918. lu Comiuissiuno potrà 
aroorduro una conveniente dilaZUiuo al 
pagamento o una sospeiisiono sino al­
l'ottenuta liquidazione e pagamento Ufi 
danni di guerra subiti 'dal colouc-. 

Con perfetta osservanza 
Il PresideiUe: Av.r, A,'Cisnousi ' 

11 Segretario': Thiano Teaiilori.' 

1 
eristians nel breseift&o 

'Lo 8aiop«ro' asriaolo del 'Brecsias* 
è' stato oompoato coli'accoglimento dei 
postulati dell'organlzzalonè .«RBtum&f 
principale tra, tutti quella del patto a 
coinpartecipazione. 

Stralciamo du nina nota del «Citta­
dino 'di Brescia » : 

« La nostara organizzazione ha con-
dot'lo Solle l'jimimeri yi'i (vontadJbi a 
tanto lieto successo- chiedendo e otte­
nendo ordine o calma e risparmiando 
fdla apicoltura la diserzione del)* 
stollo 0 l'abbandono del bcetiame. 
. Oiò dcvrà essere ricordato a titolo di 
speaiale onoro per la nostra 'Fedeia-
Klone e per la nostra azione soctaXa, la-
quale perun alto princìpio morids «t 
economico mìm a raggiungere il BAS-
aiino effetto utile col minor possibile 
impiego dV mezzi dazinosi. 

La nostra organizzazipne esce da 
questa, certo grave, agitazione moada 
di. colpe e libera-di- ricordi oomuB.gu« 
càpaajdlauso.itaiè.'i&i^niU;; •'. ,.,-.. , 

Non oonjlittl, non violenze, no> fa-
ritì, non morti." Nessuna'lacrima rica­
de «1 di essa. '-. ' , • 

Boeo perohi parlitmo di •vittoria Isea 
za Tltlitaè} Ferohi ee le trattative «on 
sono atatè' o^evcli, tutti oggi poBsona 
compiacer^ def irantà-'di <'accordp ' a-
cui gi'è 'avutati.'->' 

I latppreaententl' dell« Pederazioofe 
dell* Unioni' non ebbero- né inta îaiB-
Senzej né pregmdiziali. Non casi valla 
ro la ù^opte della- Gommistdone ohaava-
ra fatto i'>pté«>ed9ntì'pa;tti;':naB e«si 
tentarono di ascludcre altre rappresen­
tante' dall<9 trattative ; non- cedi ieeer». 
pitbpoMa^'tali''ili', linea economica ^ 
nioriife',«!io dovetyero'essere poiin. Itat-
to a &> ipartà' rimangiate ; -non. essi ìm <, 
pres'sbn:> irila -Terteiifa queUe asprean 
inconèulte''éhVT!velii.tui'tm -senso idi »-
dio ;» •'onà'-soòiia- di stìmmovifnento Boi 
oiolér ; Sion - essi- 'pensarono; • di' - osartire 
le ottsiìlenze e'la-volontà; di altri'aiBa-
nizzati-'p^ trasr oaiii' alla dimoatra-
zSoue chiassosa e alla - vtolcnisa. 

Tnttó qtftsto ^ \m snicceBO perchè im­
plica "un •pogSSiSi'C «od.Bicuro dei ftieai 
moraiK una- cosi cihiara::vialone' delia 
giuD- i'z^'àa r^ >6éiit!lré-'di {ondare tutta 
la propria fede nell'impiego di me^zi 
l e g ^ e «eUÌr{:rza<persuasiva della 
parola':'''. • • ' ' - _ 

Tcitti 'i conduttori a'vranno ben intc. 
so etèr-'ch* rigóre ;•'nostri-mantengolio 
le agitaaioni df? lavonttorl nei. IbnlU 
di unia ffiompe^'i^Ione economica.^.. •' 

Tutti-gli onesti olttadini avranno ili 
questa Èettìmdna dì-sciopero istituito 
un taiUe oonfcrtvto tpa. ì paesi dominati 
dalle no-stre 'irnanizzaziloni e quelli ca­
duti' in mani i-ocialiitoi e avrannq gii 
doto il loro g'vdizTo sui uostirì metodi 
e. sulle iiostTO finalitù. 

Tutti i cont-,dini nostri saranno fie­
ri dell'altez'ia .i'«v\i li;'loro' organizza­
zione li-ha imniCnutì, pur oonducemao-
11 à conseguSi'e su qualche punto van­
taggi materiaii !.noiic superiori a quel­
li accettati' dal' ."oelalistì, E j.contadini, 
trascinati no-io teghe ro-sse' debbono 
Siitti'daì'e, e certo guardano, con sasso 
di ammirazioii-1 o di Invidia n questi lo­
ro eompagni cn? dal penderò ci'fetiano 
attingono ta i ,i forza o,la ragione del 
loro BiiseeLBO e che, plìi modesti nelb 
richiesta, fctfono tanto pili' fermi, nel 
mantcìnerle », 

Comunismo?! 
Alla Camera dei- OepuloU AbUo, Uo-, 

digliani e. compagni hanno detto di veler 
abolita anche la piccola proprietà. Avete 
capito, l'antifona? Tutte.lo, terre, tutta 
lo rase devono. essere proprietà «iella 
Stato 0 del Comune " ."- -

Eccoa cho'cosa'si-^viìolé arrivare.' 
Chi' 60riye.qin!3te'noto, nulla, possteiè,-' 

per cui niente, ptcprió uieiite'avrebbe' 
da perdere. Uà la leggo del comnnisato,' 
della espropriazione stai'obbo ' bene' cèrne 
un pane di burro ne quei ' piccoli pro­
prietari cho nello elezioni hanno retato 
e votano pei bolscevichi; dicmm».,b<ji . 
soevichi, poiché socialisti veri e. puri, 
perclib cristiani, siamo noi. Socialisti.se! 
senso buono della parola-perchè-vogtiàmo 
giustizia,, vogliamo che il capitale sia 
strumento ^del'.lapro,; noji.padronei va- . 
gliamo ohe.tutti quelli che, liunn» vo­
lontà di lavorare e.che lavorano.-abliiaita 
a partecipare, più, degnamente .ni, ban­
chetto 'della vita, ,- .. 

3fa pariìimioei cftwro; L'aboliziane 
della plccòlir proprietà- sarebbe «lia Cn- ' 
migliata',. ' una'truffa, nn assassinio'Mo­
rale, tli ' spieghiamo : Ti*M '6' andata in' 
America, ha sudato acqua e sangue, ò ' 
ritornalo ,a .cA-sK con dei "risparmi, ha 
acquisiate- unti caihpagna frutto dei suoi 
sacrifici. Domani so alla''CariÌera'sar«n'»o 
in maggior̂ mza i,deputati ^sociiilisti'W-
soevichi, la campatilo'lioiKfi più sua, sia 
del demanio, dello Statò,.ó dó̂  boiàuóe, 
ti socializzala. Cosi dovrà dare il di. più 

. do! necessario, alla vita, a .chi ha man­
giato e bovolo 0 si ò divertito invece-, 
che risparmiato;' • : :-.-

#oi"o risparmiando ogni quindicina si 
è fatto una, duo o'tre case. "Altri Cam-, 

'«pagui iiivece fcho risparmiare, si aotio' 
sempre ubriacati, ha'uiio amàtbil Sivrt'-
timeiito, il 'piàcpi'e,: il lussò,' Doinaili, coV 
socialismo bolscevico,' lui ' non suri' pia ' 
padrone,,delle 'sì\e',casc,,ma soltanla.iSi 
due ,q quattro stanze ehp .̂saranno néc'eŝ  
sarie per la sua famiglia o , fofso Àalie 
peggiori perchè, noile più belio ci vor­
ranno stare'i caporioni, quelli del Savìet,. 
gli amici di Lenin. (Dunque state allégri 
voi tutti che possedete.'., ,. 

I s.ooiall3ti bolscevichi..lo, hanno detta 
, b ripetuto alla Camera ,fiu questi, giom»,; 
vogliono -aboljta la proprietà-anciie pia-. 
cola Bihapuo-insultato i popolari'pertiSib.. 
la vogliono difesa uun solo, ma rorrebr 
boro cho tutti'diite'fttassero piccoli pro-
• priefari.- - - •' : ' ' -'• •••:•• • ;- , . 

II -Mcialisroo della libertà vorrebbe ri­
durre i paesi grandi caserme, gli operai ' 
coma i -hiilifari. NfSsnuq potrebbe- «ssèré • 
padróne del'mìo', "tiitto del Bóvorpo,'dm"" 
Soivot.'.Ma nói'che' 'nbbla'mò .provilo fe*" 
delizie del!, militarismp borgliesij, óian-,, " 
diamo, alla malora'aiiohe Jl m.ilitarisino 
operaio-di-Ijijnin .e. compagni. !inqhiài..se 
nulla posssdtamp,, voglUnùo però gsa^ ' ' 
liberi-j.-aon 'Schiari,'Il fipjnunisìno, ji l«>i-., 
scevisnio òamàto.é voluto dai'vagaboudi,^. 
dai viziosî  dai farabutti^ dagli: ìgiioraali,;, -
da chi si lascili' turlupinare, ' o da-oh» 
nel comunismo bolsoetìco spora-di avem-
un postò di', favore o di'fitre il grasso 
borgHeso'all'è spalle dei'gonzi. 

Chi ha biion seuiso, clii ha un Tirio-
ciolo di criterio sano dovrebbe virici» 
— come vogliamo noi.— ginstiila,,.giù- ' 
-etizia, giustizia in tutto-contro oggi pa-̂  -
rassitismo, contro ogni sfruttamento, 
contro coloro cho sono egoisti, ohe 'Dono 
ricchi 0 vorrebbero arricchire di più, 
contro coloro che maltrattano il debole^ 
che vivono nel lusso e consumano senza 
produrre nò con la parola, nò col: pen­
siero, nò con la mano, nò colla respon­
sabilità. Ma chi ha fatto una sostauBa 
con le sue fatiche, col suo ingegno, hit 
diritto di possetlere e di godere il friitto 
del suo lavoro. 

Il prete nel comunismo forse atorebbe-
meglio di oggi: gli avvocati o i menar-
rosti che lo predicano starebbero pèggio. 

i l ^ 
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TOMBA Di BU!/ 

EdUlcatlTO — 0 degno d'ossv 
meato isesiialato, fu l'epjsoj',:„»ta 

ktê  la sera (if, e OS»! ad 
essorc ultruintì, generosi, a non far pa-
laocke, ad acc^ontentarsi del necessario, 
a 'i«a mandar disdette ai poreri coiita-
iliui, a non difender i padroni coutia i 
pit«t*ki, cornei usano fare troppo epeaso. 

Ha la masisa' applaude e ci crede per> 
ohe ad CBaa con parolone e promeuBO 
grattaao la pancia e la fanno cantare 
come fcnno i fanciulli con le cicalo por... 
farle cicalare. 

P. P. 
S'iavìtaao tette le Seriosi e gli am!-

«i «he aTSMero ricevuto tiroolari a vow 
Usr nqxmders eoa tutta «soflCBitsdfiie» 
iacttàtatada dnioanttate alla sM* d d . 
la Si^reterla Vrovinolole in VUsoto di 
Piaaifeni K. 4. 

Sj^rftJateatè j/er «itiiuito rigoardn 
a OmsresM wudonale, te defeghe noa 
ipTfKVOo gluDjwi sui tedine yiù tardt 
di <i«B>eaI«a. -

n Segntarlo Politi** Trrr, 

Fartito J^ilm italiano 
IA prima rlnniena 

de l comi ta to pfov inc ia le 
Ŝkii alle 2 ai radivsò i l Couitete FriN-

TÌMiale del Partito Popola» per t u t ­
t a » un histgo ordine de) gionw. 

Brano preoeatl i Signori : I>«tt. OKW. 
Moraaiata — ATT. CandaUni •— dia». 

A T T . Pettoello — Dot i ear. Palai* r -
iag. «onte Bejlantìa — {LiUi, | ^ 3I^ 

SI procedetta a&jltntto àUa M s i j m 
da) weratailo poUtico alla qual ca»ìi» 
^ «emienuatlo ad imaioraitil Vvrr. 

A acznbri d e ^ giunta dlretUTS Xtt-
rnjic «Ietti i fiigM-TA: ary. Pe.*»«'to, 
?:i!it JIflriE«utti, Ing. Bellaritis, avf 
Cawlo'ini e dott Fajcae. 

A presidente della Giuota Rte«sa ta 
olatto li otn. Pettoello. 

eangremo di Napoli. — Per U prò» 
aàM* Cougiesso nazionale fu Totato il 
aegcaute ordine del giorno: 

« n Comitato Provinoiale Filuloaio 
dlftl F. P. L arati preaenti 1 yotS del 
COagresso ProTÌnciale del Partito Po­
polare e rìteunto-clie l'Indirizza dal 
FaiiMo deve ispirarsi a! supremi mte-
resià della restaurazione nazionale e 
(lel'piogreEso democratico, politico e s© 
eiale, insieme «j supremi prìseìpi sp9l-
ritaàltsti della vita — e che a tali pò-
stolati corrtspomde l'indijiìzzo attuale 
delta Direzione Oeutrala 

nomina 
a dateeati ai Congreeso mudinjAle di 
Itepoli, i signiorì : Pettoello avr. eav. 
Mario — Pifleso Itott GiuB^pe — Ma-
aotti D. Ugo^ riberrandosi di desJjpiaitt 
uà quarto 

• d& loro numdatn 
d3 lappreeetitaro al Gongnsso steeae il 
pcsaaiero sopra eapxtmo dei popolari 
firiulani, 

flegreteiia del paitito, — Fu d e < ^ 
ciba la segreterìa del partito rimanga a. 
grerta a dl^posizioipj) dei pmbblìeo nei 
g^ja) di mnrtedl giovedì e sabato dal­
l i » aUe 12 e daUe l 4 a,lle IB per dar 
jtBod* td THijetìiOte di segretaria di re-
csavi sopra hjogo, prèsso qnélle'SezXoni 
ei» mano rispondessero agli appelli 

•arrlspondeiuta tra Seaìonl 9 IMrc-
sjtoM Centrale. — « Si deliberò di rl-
'•tiVitaxte 'Ovtramente le Sedeui trifte 
a T»ler paaaore per la loro oernupou» 
de.aza eon \ Bireaione Ceatrale attra-
varso la Regrcteiia Provinciale dfl 
Partito. C'>B1 T>™e per I» «oirigj» >ndei>-
«a M>n / i Qii. Deputati ». 

$1 spendi trope ! 
Ho sentito dire che in nessun luogo 

il esotadìno ijta bene corno nel « Basso 
e medio Friuli » dove vijje la perfetta 
mezzadria. Questa ù una di quelle case 

. ..che dovrebbero esser vere 0 lo erano 
tesopo fa, ma ogf!;i lo sono ancora? Mi 
«piego. Qui il contadino, nei tempi passati 
TivBvn benej avanzava Io carte da cento. 
Molti grassi borghesi d'adesso, cinquanta, 
cento anni fa wjjwio contadini. Ora in-
reco non 6 cosi;, il contadino general­
mente parlando, iî Joi anno, avanza dei 
dubiti, ita come avviene questo? Al tem­
po dei nostri nonni la terra rendeva po-
ehissirao, i patti sullo regalie 0 su tante 
«ltr« cose erano poco dilTeronti da quelli 

di oggi: ora invece la rendita ò erueittta 
ansti quasi raddoppiata, eppure il eolone 
non vive. Quali sono le ragioni di tale/ 
diU'erenza? Cari contadini, lasciate che 
Ti parli chiaro, còme ho parlato «hiaro 
ai proprietari sui due ultimi numeri de 
« l̂ a nostra Bandiera >, 

Vivo in campagna ancor io e reggo 
le coso come vanno. E' inutile trovar. 
scuse; il mondo è mutato da qnello d'una 
volta. Interrogate, i vostri vecchi e vi di­
ranno so io ho ragione. Una volta si 
viveva col poco, ora neii si vivo col molto, 
percliS i nostri vecchi erano più economi 
di noi. Essi non conoscevano il lusso. 
Noi vestire, nel mangiare, in tutte non 
spfmdevano olia secondo le loro forzo. 
Vivevano onestamente, avevano mene de­
licatezze dì noi, ed orano qnindi pili 
sani 0 più robusti di noi. Pochi sapeva­
no dove stessero di casa i debiti. 

Ora la cosa è ben diversa, lITen voglie 
mica negare che per mutate circostanze 
ora vi Bieno certe spese necessarie che 
allora non vi erano: ma chi è di voi che 
non vegga quante speso inutili ai Anno 
di cui si potrebbe fare a meno? Cari 
miei, la moda e la mania di cemparire 
da più di quel che si è, sono la eausa 
por la quale noi facciamo tanta spesac-
ciò, ohe, appunto porcbi sono troppe, 
«Ila fine d'anno formano una bella som­
ma. Il mal «sempio ò venuto dalle cititi, 

Won parlo delle donno, che tutti i mési 
hanno da mutare 0 il vestito, e il fuz-
zolette da testa, 0 le ecarpine che presto, 
si sciupano, 0 tante altre coserelle che 
poi noa si smotio pnèfiM!, pflfcM é«ru« 
Tolgarraaufe si dice molti pochi (anno 
ansai. ChiedctolQ a certi negosisnti quau-
W dòbUUooi fanno !e coiiiadine con loro. 
Chiedetelo allo sarto quante marame. e 
quanta giovanotte sono costrette a jorìar 
loro, di nascosto del padrone di casa, 
grano, frumento e perfino farina ! se DJW 
vogliono pagarle, altrimenti non possono 
cucirò altri nuovi vestiti. Bone deiori, 
cari miei, che non vorrai manifestare, 
ma purtroppo ci sono nelle vostre caso 
e sono causa della Ognor eresceute mÌ£> 
seria. 

Arrivederci oggi ottOi 
Jj'ainico àel prasatmt. 

&) Signor O* Psali Ang«t« Ai ]I*r-
tegllouo L. t . 

Biagraeia aeaàtameate la : 
P B B S I O K U U L , 

ATTIVITÀ' 
d«l {Segretariato del Popolo di VélM 

set 1,0 trimestre 1820, 
1) Pi-atiehe N. 491. 
2) Corrispondeiua in arrivo N, 38S, 
3) Oorrispondemsa la partenza Nu­

mero 802, 
4) .ùiformazìonl, consulti orali eec. 

N, 811, 
La persone presentatesi al nostra 

Uificio sommano oltre rm miglialo, 
n bene eke va faeendo II nostro Vi­

naio i immenso W dovere di tutti gli 
rmicT e tsmpatlzzanti di sostenerlo con 
generose offerte onde possa costlnua-
i-e nellA sua opera altamente benefica, 

LA DIBEZIONB. 

IL DEI 
a IVAPOLI 

Mentre il nostro giornale si stampa, 
a Napoli f) raccolto il Congresso Nasiio-
naie del F'artìtn Popolare Italiano, 

A nipprn.wntaru le Sezioni della Pro­
vincia di Udine furono delegati l'Avv. 
Pettoello, l'Avv. Palese e il nostro [)i-
rottorò.- Essi sono già partiti martedì sf. 

Il Congresso riuscirà iinponeuto per 
il numero degli intorvonnti, 0 importjii",-
tissimo per le deuiùoni che vi si pii>u-
dcrannc. 

Senza dubbio da questa magaitìi'<i 
ras.s(igna dello forze popolari, il Partite 
prenderà nuova forza e nuovo vigom 
por la sua certa e infullibilo ascensione. 

Al BlBVtml dsl MÌandameiila' 01 
8. Dimiafa ricordiamo cho IBa-
oaanloB ta earr. ò la slamata 
•aera « aolanna dal loro Can-
«ogno; 

nieordlaiao che lutti sona àt-
(aal, «on lo loro bandlero, aon I 
loro propaslil forti o buoni. È. 
glornaia di rivista: nessno» vi 
davo mancare 1 

XJ j^. -V Si yjò o- o Ot isr ja. 
Ecco i dati degli ulcoolici daziati a Venezia, H consumo 6 maggioro di quale 

era prima della guerra. L'aumento dei prezzi, il disagio generale non contano! 
Si consumo in media mezzo litro di vino al giorno por ogni abitante, compresi i 
vecchi, i bambini, gli ammalati, K sunza tener conto del consumo dell'acquavite 
e dei liquori, K nel B'riuli stiamo peggio. 

Questa è la piaga del «Oiftco Yenoli). !<V la catena contro ogni grandezza, K' 
la rovina che minaccia,.. 

CENURI 1916 191S 1917 1918 1019 

Vino ed ai;oto , , Ett. 210.888,35 Z,M.81(i,6''l l(i9,181,80 98,668,66 222..|.68,2r 
•^inolio, mezzo vinci. 
•pbsca, agresto . . » 2.T0 ;102,25 r7,e« 2U»,$4 90,45 
Alcool od acquavite 

lino a 59" , , , , I i.678,45 1.091,81 969,18 445,90 . 1.6l*l,7( 
AWo<A ?d acqu!<vito 

(i più <Ìi B9°. , . » 
AWo<A ?d acqu!<vito 

(i più <Ìi B9°. , . » 600.94] 680,87 486,13 198,!>8 1.258,86 
Liquori in fusti. . » 589,91 50fi,98 394,76 160,87 991,a0 
Alcool, acquavite e 

liquori iu bottiglie N. 11412 Ì2583 9690 256ST 834'2a 
Birra di qualunque 

specie prodotta , Btt, 8.121,!).'ì 8.L''11),47 9.866,05 546„§a 20.088,93 
Birra di qualunque 
.specie importata . > 8.770,2S fi.792,37 4-131,76 [ 4.098,33 10,109,98 

IIP.P.LHiS 

mi 
BmOKAZZONB. 

Ai nostri operai emigrante «radlar 
mo utile far conoscere quanto ci ep-
munica l'Opera BonomeUi dS Milano 
USD una recente circolare N, 3, lAguar-
d« all'Bmlgra'sloacc , • 

1) la massima h « sconaiscliakile » 
l'emigrazione verso U territorìo degli 
«ex Imperi Centrali», causo il- depres-
zamento della valuta, le coudiiiioni cri-
ticiie dell'Industria e del lavoro, il per 
tuBbameinto politico generale di detti 
paesi; 

3) i>er motivi divertii non è aeippu» 
re ac(nBÌgli«bae l'emigrazionA ÌB ÙD-
ga soala verso la «Svizzeraii: troppe. 
£>rt* i ivi llntasomeuto dcilla ra^no 
di'opera immigrata e tropQO seanw la 
ripi'esa delle ooetnuìioDi ed i s («Ba­
ie del lavoro industriale, W amndissi-
bile solo la emigrazione individuale di 
peifione fornite di contratto di lavoro 
e che vadano ivi « riprendere oeeupst-
zìoni gt& asaieuratet. 

3> «l'riaueia, Belilo e Lussemburgo» 
hanno in questo nunoeuto un» nilatlTjt 
capacità di assorbimeaito di mano d'o-
^!Pa Italiana, speèiolmeint» dt ]ininito< 
ri e operai qualificati 

I>otta capacità è però limitata dalle 
condizioni di vita awai diffleSi tatto-
ranaU'est di Francia, dalle reoiateoKS 
dei aindaoati, dalle agìtadòni dOTOa-
qiM rinasoentL 

L'Opera Booomelll quindi oanalgOi 
gli operai di rivòlgerai «sempre ed C; 
solnsivamente» ai suol SegretariaiX (gli 
eperal friulani si rivolgeranno al Se­
gretariato del Popolo di Udine, Vicolo 
dH Pnuapero N. 4) par le opportonfl 
0 iiocr'GSEtrle informazioni piùna di e-
mìgrare. 

A'TVIiBTIIIISiraO. 
« Comuniohiamo a tutti gli operai 

emigranti • non «migranti insaritti al 
Segrietariato del Pogildo di Udine ohe 
desiderino d'inscrìversi per aver di­
ritto aU'aat&tenz» che sono pronte le 
tcsseio per l'anno 1920, La quota di 
Inscwiiriane per quest'anno è di L. 2. 

LA DIBEZIONB v. 

OFFHBTB, 

Offerte pervenute al SegretaiÌAt» 
del Popolo di Uflino: 

1> Darigon D. Basilio L, 60) 
3) Della Tedova D. Luigi !«. 6; 

Sulla questione dell' aumento del 'proz-
so del pane il Partito popolare ha pre­
cisato il proprio punto di vista in baso 
al criterio di massima della nccesità rli 
numteucro per esso un prezzo politico ; 
e tale principio si afferma non pur ragio­
ni opposte a quello sostenute dal par­
tilo socialista, ma per ragioni divor,=.c 
elio sono appunto accennate no! soguento 
ordine del giorno pres.ontato alla Camera , 
dai deputati popolari : 

1: La Camera, riconoscendo la necessità 
di mantenere il prezzo politico del pane, 
afferma che esso non deve determinarsi 
solo in rapporto all'elemento del costo, 
beasi anche a tutto il complesso dei prov­
vedimeli atti a disciplinare la provvista 
e la distribuzione dei gpnori alimentari 
e alla integrazione del regimo tributario 
ialaurato col decreto del 24 novembre 
1919, nel sense di una più rapida e si­
cura peroozione e di una più inteiisa 
•progiessività fino alla devoluzione a 
vantaggio dell'erario dei redditi maggiori 
nei limiti conciliabili con le ragioni es­
senziali dell» vita economica del Paese ». 

iiliW-il-li 
ai L [HiiHSO dilla MaziOBe Haiìeiaie 

.adìtesiliteaÉtlMilinieiK , 
WfaM ad giuio " Tiuttiiii,, mm\i 

ETOENZH, 29. — S è chiuso ieri ii 
OanigreasD dei rappresentanti le orga-
nizzazlonj caloniche dltalSai, ' Sf*»* 
rappresentati quiisi un milione di Ut--
voKat|orì della tema, Ifl Oan«refiBo i 
durato tre giomat» e fa sempre ani­
matissimo. VS parteùparono gli ons-
rvoU alarti :'J « Ba«ei^ l ' a w . G. b . 
Valent^ l'avv. Carbone della Geofede-
razione Itollaoa dei Lavoratori e 
molti altri. Le disousmon! furono s e » 
pre viva<iÌEì3Ìm.e ed improntate alla 
massima pratScitit. 

Quello ohe importa riferirvi è il vi­
vissimo Buccesao ottenuto nella sedu­
ta dì ieri dal rappresentante la Fede­
razione, Tiiffano Tessitori. Egli pro­
nunciò un diaoooso che commosse prò-
fondamente il Congresso, troeeinaado 
lo gpeaso all'applauso. Tracciò iu ra­
pida cintesi la situazione morale e mar 
ttr-Iole dei lavoratori della terra del 
M u l i e in genere del resto del Vene­
to invaso. ]^as8unse lo stato daUa quo 
stione degli affitti degli anni 1917-18-
19 e quali debbano essere i criteri per 
la sua ^usta ed eq?ia Bojuzione. 

In fine presentò II seguanto o, d, g. : 
« Q 1.0 Oongresao nazionaU] degli 

Affittuari 0 Mezzadrii constatata lo vi-

viasima ^i ta l iane proroaata nella Ir* 
aunte.!^ «lasse «oloniea delle provi»-
oi^ Î JSt invase dalla «lucstàene del pa­
gamento degli affitti 1917-1S-19; «on-
Htat3.U'. Iasione o nulla 0 lesiva degU 
interessi dei lavoratori compivta Suo­
ra dalle Commissioni Arbitrali ICasd, 
considerato che i contadini rimasero 
«otto li giogo nemico a tutelais e <a-
stodiro fabbrisati cho ogg! si tra.7ero1i-
bero in ben peggiori eondiaioni se as­
cile i contadini avessero postato il 
Piave,- che I proprietari kanno goduto 
ìt beneficio della essnaioae da quiS-
.'idafii impostai dit mandate al Consi­
glia Direttivo della Federazione -N'a­
zionale ed olla ConfedlerazloBe It&Hla. 
psi dt Lavoratori di premero «ragli or­
gani competenti perchi' sia emanate 
un adeguatio piroWieidlmentioi logistoj'' 
tivù *he «I fondi sul seguiinti criteri : 

a) per gli unni 1917 e 1919 dimi­
nuzione del canoni di af&tto in ragi*-

.,ai del «minimum» del 86.per cento; 
b) per il 191S abeSalose totale 

dei canone o quanto meno attesa del­
la liquidazione fino ad avvenuta rlsar' 
cimento dei darmi di guerra e prspcr. 
suonale al riswrcàmcmto stesse »,. 

Prese quindi la parola J'aTV. Pésott-
tori, presidente del eongresBO, dape' 
commosse' parole di simpatia e di so» 
Udarteti verso i lavoratosi deUa terz» 
friul«BÌ| -propone l'appnovagione det» 

. l'o. d, g. Tessitori ' per aoalamAzione, -
n Cangi esso approvò tra. scroscian­

ti aipplansS, 

UNA COIHMISSIOME 
Idia Ftatrazìiiiii gitidi, aiiittii)! ( miM 

ricevuta dal ministro Schauzcr 

Uua oommssiono della Pederazione 
Nazionale piccoli afflttuall e mezzadri 
composta dai sigg. : Giorgio'Micholini di 
Vorrara, Federici Massimo di Bologna, 
Dall' Olio Massimo di Anzola, Cugini 
Giovanni di Porretta, Mozzetti Oio, Batt, 
di Loianna 0 Cavullj -Primo di Imola, 
«ccouipagoati doU'on, l'ulvlo' Milani 6 
sfata ricevuta da S. E, Schanzor rainisro ' 
dolio finanze per inoltrare i desiderata 
della classe in merito al decreto della 
tassa sul patrimonio, Ii;niini«tro persuaso 
dell'equitii dello richieste avanzato, ha 
dato i più ampi affidaroenti cho ssrannt 
tenute presenti' uei ritocchi che si ap­
porteranno olla tassazione del patrimonio. 

' « W l i ^ o l i W ' 

— Nella zona compresa e 50 Km. od 
est, il bacino carbonifero della Huhr,-1 
tedeschi, malgrado la negata autorizza­
zione della IPrancia, continuano ad avan­
zare. Si vedo in questo fatto una pres­
sione riolouta sulla Prancia da parto 
della Germania intesa a provocare Iu 
Ievisiono del trattato di pace. 

Per chi va in Austria 
W opportuno cho 1 commerdaati rd 

industriali, i quali si recano in Aa^tria 
per stringervi contratti, ni ptcseatia* al­
l'addetto Commerciale presso la K. km-
batciata d'Italia in Vienna (Oirrevajiii.s* 
N. 5) per pi-onder» concsoenz» d»!t* 
inodalìtA contrattuali nec09sarlc pir la 
validità «d il btien fine dei cvaKafti 
conohiusi. 

Si ricorda inoltro «he per ussire dal­
l'Austria con valuta Italiana od «iitetn 
dovranno munirsi di regolare doeK««»t* 
comprovante che le somme di ì»et jer-
tiaeoiia provengono dell'Italia: eli alle 
aoop? di ottenere il petnieisù di î«eit* 
dall'Istituto del panihi RUstiji-toJsii»*. 

BiOi e I*».»  

St ciflliaoa i \iMmi catta iaieta 
Con recente decieto ò n^ìs. 

autoz&zsta la fabbricazione • la-
entissìon« di bnosù di cassa da h. 3 gtr 
l'importo dì cinquanta milioBÌ «S lire 
•caorrmta per il i!endo di scelta pel 
«amhio dei logon « diameggigtl e&« 
itarenno i^lirati dalla éire<ilazi«ii». 

CÀssn imiLE m PRESTITI 
ai i iUEiE aRMSiìaD ai a i m i 

(Soeieià cooperativa in nome eeihHivo) 
BiUntlo deU'anno 1917 e \m. 

FROifirri, 
Interessi maturati nel 1918 sui pt».tfi(i 

ai soci e sui titoli di Stato t . 38!IS.:K 

lutesessi maturati nel 1917-
1918 sul conte cerronto 
attivo » »4a.7i 

h. 4541.07 
SP18E. 

Interessi maturati nel 1917-
1918 sui depositi passivi L. 3233.55 

Tasse governative 0 comunali » 237.5tf-
Spese d'amministrazione pel 

1917-lér »' 339.14 

L. 3800-2'' 
Avanzo » 349-8a 

• L. 4341.«T 

.Sl'ICAZlOKB de) centi aU'nUlrao «leriie 
del mese di dicénabre 19U 

Quota sociale L. 1, 
ATTIVO, 

Numerario in cassa L. 
Cambiali in Portafoglio » 
Titoli di debito dello Stato » 
Azioni 
Conti correnti attivi. (cap, -

a int.) » 
Debitori > 

242.«i5 
26aé.-
6W0.~ 

. < 
18292,72 

1350, 

Somma dell'attivo L, 63349,77 

PATRfflONIO SOCIALE, ' 
Capitale versato 

(quote Bocialiì L, • 128.—^̂  
Pondo di riserva » 1962,— L, 288S. 

PA.SSIVO. 
Depositi vari (cupit. e int.) » 49714.9;}^ 

Somma del passivo L. B1799..9 
Bendile 0 profitti dell'eser­

cizio corrente » 64t,8 

L, 5234«.T 

Si dichiara cho il presente Bilancio 
conforme alla verità e che venne appi 
vato nell'aSiSamblea del SOsotteuibro 191 

Il presidente 
FKIUGO OAÌTAHO 

l consiglieri : ' Vd Giudice Oiacomt 
Cressatti Tarviso, 

I sinduci: OìciUti Giorgio — Sartee ,ij 
Luigi '— Comism Tjuigi, 

Doposìtato nella caucolloria del 'Jrll 
naie dÌDdine al N. 96 Beg, Soc. N, 32 
Heg, Trascr, Voi. 30 Doc. Sub, N 
1' 8 ottobre 1910, 

Il Cancelliere 
Pascoli. 
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LIVENZA e il TAGLIAMENT 
ATA 
Malgrado cotto nstinae 

ilra Lega tossile —- ap-
'cdorazione' — ha otte-
io Bla portato' a jj. ti. 
cera altra propaganda 

certo sorretta datla 
I, finirA col trionfare,' 
non ci reilano dentro,,.! 

I, — Si contimierù — 
classe interessata, ma 
li ulcnni della nostra 
destra — a gettare il, 
0 lavoro di organizza-

ispirato alle idee so-
i, so non volete callu-
'0 con noi almeno ab-
dol silenzio per̂  non 
avversari di destra e 
sponda il deplorevole 

iposiziono più tenace e 
nostro movimento. Vi 
por sempre, che noi 
popolo e per la fedo, 
liamo giustizia, per U 
rtil, 

differenza dall'opera . 
fondammlffk civ 0 .il 
d poi per k finaliM" 

sr lo finaiità in questa 
gliamo il rispetto al 
nprietà, però secondo ; 
ella nostra Sociologia 

conservata la fami-
religione, mentre il 

si fonda sul tnatoria-
vuolo li BÒmiini'smo, 
la, l'ateismo — | per 
imo la collabofMioiif 
;iea se volete, mentre 
la violenxa elevata a 
,mo intesi ; più lenltii 
antunque si pos.sa 

[icbba ammettere che 
non fa, non falla 
niuldiceiiti non fal-

Per esempio l'altro 
Junque alla stazione 

assolutamente cbo 
l ini nostri avesse am-
icHbolsccvico che biso-

ropriotari coi pugni 
ilB'o programma. Sono. 

inciamo e deploriamo, 
119 blasonati o da tou-
illntre lite o da quelle 

tanto volte i kfn-
che i mciiti. Però 

m badare più agli 
iponitenti domolilorl 
ne ; noi guardiamo 
limo al bone 'che si 
n'aiuto di Dio — 
tizia che si fa trion-
iroprio si ottiene, al 
iicho nella coscienza 
uUa Chiesa che por 
più che i riguardi 
vita da salotto, più 
lell' abulismo e nel 
l'adesione • cosciente 

ad una classe pi'i-
), In conclusione ; 
la proprio tutti ~ 
la fede. 

irsaao al fagi. 
' Il signor Fran-

leir interno del sno 
con Io dicitnre,: 
« I/oporeone edu-
» «La bestemmili 

Inferno » « Lingua 

itr. entrarne nella 
onis Angelo e un 
» i quali, ntteggian-
ella loro piccolezza 
no i cartelli senza 
•creanzato e antiro­
ano, suscitando uu 
nei ben pensanti. 

E 5 la PIANO 
ra 
est 

Sa pochi mesi 
ese per opera dei-
ile Prof. D. Osvaldo. • 
Giovanile Cattolicoi 
ito pieno di brio, 
nza poioh6 aiutato, 
0 di ooneiglio . dal ' 
Luigi ludri e dal 

G'i, assisteuto cecie-> 
incominciò subito 

l'opera di educazione morale, inti-llcl-
tualo e fisica .dei projirl Inombri é dèi 
compaesani .«secondo lo norme proscritti; 
dal proprio Statuto, Si ò incomiuoiato 
ormai a soutire i benolici effetti di-tale 
istituzione, mediante la sala di lettura 
sorale e domenicale, i giuochi da salone 
e all'aperto domonicali, la rappresenta­
zione di scelti 0 ottimi programmi oine-
raatograGcl, 

Facciamo voto che bravi piovani ral­
legrino sovente i loro compaesani di si­
mili tratteniménti e che, aiutati anche 
dallo scrigno o dui portafoglio di qualche 
buona persona, possano aumealaro il 
numero del soci del conto por uno. 

FAGNIGOLA di Amno 
Nella sera del 19 corr,, in sosuito ad 

una Conferenza di B. Concina fuiono 
fondate lo leghe dei mczzadji e piccoli 
proprietari che — appoggiate al principio 
cristiano — saril elemento di giustizia e 
di pace sociale. 

MORSANO si Tagliamento 
Assomblea Gonsonlo Zootsonleo. 
V^nno.' riunita l'Assemblea dei Soci 

de! C'Ouaorzlo Zootecnico per l'approva­
zione del bilancio 1919, e per passare 
alla nòmina del nuovo Consìglio d'Am­
ministrazione, 

La seduta degenerò in un fracasso 
vergognoso e non si potò concludete tuilla. 

Ballomanla. Il giorno delle Palme si 
ballò in barba ad ogni divieto e a ogni 
autoriW, 

Pare a Salotto si balla quasi ogni festa. 
X i R. B, Carabinieri che fauno? 

S. MICHELE al Tagl. 
Fu tra noi l'Avv. Anzil. Portò la sua 

smagliante parola ai numorosi soci della 
fiorente Lega dei Contadini, che consci 
della noocssità di stringersi assieme hanno 
formato una grande famiglia. .L'oratoro . 
illustrò il nuovo Patto Colonico già pre­
sentato alla Prefettura e dimostrò Ĵ i 
base cu cui aJ>poggia Ja uoztra organiz­
zazione, la.giustizia e la equità, termi­
nando tra gli applausi dei contadini, 
invitandoli ad essere sempre oc l̂ com­
patti come ora per poter vincere la 
battaglia ingaggiata per ìlriconosciraonto 
dei nostri sacri diritti, 

CESAROLO 
GontareailS. —'Nella scorsa settimana 

davanti a circa 300 persone, prosuntato 
con brevi parole da Quorin Sante, t'Avv. 
Anzil parlò per circa un'ora a questi 
valorosi contadini della Lega, che, nm-
gni&ca prova di soliddriotil e di unione, 
custituiscono una grande famiglia degna 
di essere posta a modello. Dopo di aver 
dimostrato ohe 6 venuta l'ora di far 
scomparire tanto ingiustizie finora com­
piute a danno di questa povera filasse, 
illustrò il nuovo Patto Goloiiioo, Fatto 
ohe solleveri la condiziouo dei còutadini, 
di qnesta zona apocialmento, che sfidano 
la m*rte, veri eroi del lavofó, per l'amore 
alla fomiglia e alla terra. Fini tra l'en­
tusiasmo della folla, ohe spora di averlo 
nnqvamentp tra,loro, 

Yi era anche qualche socialista venuto 
da lontano per contradditorio, ma... non-
si fece vivo. 

Tenne costituita la Sezioae'.'del P. P. 
l, con oltre 50 soci. ; 

Addittiamo agli amici dogli altri paesi, 
l'ammirevole compattezza dei contadini 
di Cesarolo al quali mandiamo il saluto 
dell' Unione. 

S. STIMÒ Di LIVENZA 
.PropBEUdS. — La settimana scorsa 

ad un namerosissimo pubblico, composto 
in gran parte, di. contadini, nell'ampia 
Sala del signor Prosotto fu tenuta una 
conferenza di propaganda degli'- Avv. 
Uàrco Belli .e Aristide Anzil.-

L'Avv. Bolli che parlò por primo con 
etBcoco e vibrata parpla, difise idei nuovo;-

' Patto Colonico ohe l'Unione 'Distrettuale 
del Lavoro di Portogruaro .si propone 
di disontere fra breve obi rappresentanti 
dei proprietari presso la R. Prol'ettura-
di Vonpzia, L'uditorio - che seguì atten­
tissimo l'oratore gli tributò alla fine una 
calda e sincera ovazione di outusiusnio. 
^ Segui l'Av.y. .Anzil che con appropriata 

pajc.ola dimostrò,. ' ai contadisi i vantaggi 
del nuovo Patto Colonico tispondeute a 

'. criteri di equitHi e di giustizia,, termiqaudo 
ucclamatiseimò' coli' incitare i'contadini 

a riiiniisi in una salila e furie Iv(?ga 
ouilo appipstarsi coiicoiili ed uniti alla 
pnisiimii battujliii jicr Io loro rivendi­
cazioni. • • ' , . 
. Alla line della coiitiìrenza fu rtiiitrì-

buito all' uditorio il memoriale a'stampa 
contenente le cortdizloni del nuovo Putto 
Colonico che fu già presentato all'Ullì'olo 
del Lavoro,della R. Prefettura di Venezia. 

CUSANO 
Vn caso pietoso- — La Tenliti'..-ei\!!0 

Ciriani Elvira, figh» del signor Daniele, 
la sera del 3i corr., poneva volontoria-
monte fine ai suoi giorni. La ferale no­
tizia portò il più amaro cordoglio in 
tutto il paese e.isendo la povera giovane 
univerriulniente amata e stimata. Quale 
la causa del terribile passo? Rimano e 
rimarrit sempre una iucognita. 

La Ciriani era molto buona — di co­
stumi ottimi — laboriosissima — vita 
praticamonto cristiana — pochi giorni 
prima a''era accostota ai SS.mi Saorninenti. 
Non diede mai nessun indizio dal quale 
si potesse in qunlche modo presagire la 
miseranda line. Il giorno i-teŝ o della 
morto lo passò nello solite occupazioni. 
Come -ajlunque si. .fpicga tutto questo ? . 
Certamente deve e.sscra stato uno di 
quei terribili momenti In cui la pnvo-
rotta non ora certamente cousiapovoledi sft.' 
, Nel doloroso i&ao tale fu il giudizio 
della scienza meilica, doll'Autorità ISc-
olesiastiea nonché di lutto il paese. 

L' ii!tera popolazione vullo partooipare 
al funerale, riuscito soli:iliiO, .iltro, ogni 
aspettativa. 

La grande manifostnzioiKi di cordoglio 
possa lenire in qualche modo lo strazio 
immane della famiglia. 

SAVOGNA 
laureo prende In giro. — L'avv. Tui--

eo qaulche volta, Jion prende gli impe­
gni sul Bario. Tanto è vero ohe fece 
ragraueljare una trentina <il operai por 
MB. comizio, e'poi non si l'eoo più vede­
re. Così ieri a '.rarcctta, così domenica 
da noi. Inutile qui ripetere i commenti 
di quei povei'i lavoratori i quali stiui-
ehi di attendere « vedejiderai presi iti 
giro prorappett) in una serio di flsoiii 
e di mìa ehe... se fosse giunto l'arv. 
Torco... l'o'vrebbero di certo stordito ! 

LATISANA 
(30). PolemiOhe. — Rispondo allo 

sprolòquio d'un cajnpagnuolo d'anni 
72 firmato professor Israele Pesaro-
Cai'lovallo, .useito nel «Gazzettino» del 
27 waxaa. •• 

Nessun titolo del Codice Penale (nom 
meno illO.'o)' dice che ppr non offen­
dere In proprietà, altrui, il padrone 4 
autorizzato a sfrattare il colono I L'D-
Instre pMicssor del caos (poiché asse­
risce dì trovare nel caos e di non oa--
pire un'acca! fa d'ogni erba un fascio. 

L'organizzazione, comunque sìa, 1» 
fa tj-efoiire di spav«nto tanto da fargli', 
vedere.-per ogni dove torcie aTente.e 
sour'i intris» di sangue.'Io efédo che 
abbia Bonfito a parlare di leghe di con­
tadini .e. di nuovi patti' coloni dalla ser­
va d'anìuTS »nc]i'essa,'per lo mens-

Povero''diavolo di proprietario.-,, egli 
si vede butta.tio nudò e emdo sol !«' 
strSóó e non sa più a clic Baiato -vo­
tarsi-E se la prende quindi con il e»-
dic« civile che è diventato ferro vec-
Ohio ìjnìnotente coir tutìie to' disposi­
zioni s'tì.'VBguardaiitì la ^propriotil. 

E'perchì lia tai*M>a '̂"''ii signor pro­
fessore, ' degli .̂ tndcmtì-boeaiatf,- d'egli' 
sorivaW'disrfò'oupati, del bigKellorii ,w»-
za mcstl«r fissò 9 ' - ' . ' , 

La sfuriata contiPo 1' preti poi dim»-
Btra ancor più la'sua jnentaliia!_ 

72 anni 1 non'c'èdameo-aviaUarsi!• 
Un éonsiglio, itltistre pnofessore I-

srjielti P-csaro-CarlovaTlt. • -
Pòieh* oondivide'lo idee del 3VB«">V 

Carlo Oavazzana, si rivolga a questi 
per nlaggiori schiarimenti 1 

• " ' ' IiùFgi OContlni. .' • 

TRICESIMO 
Santa Beneilceiusa. — Alla Dilezione' 

dell'AlaU InJautìio, sono pervenute iti 
ra-v. Sae. TS^o Jlasotti, utsixo. quaré^-
jsal.tsti^ cM lari coiickiufie la sua splen­
dida pjMlcajfene, L.-60.50,- quale som­
ma spettantosli ]̂ er U'odizioxe, • ok'.^ 
( ^ le rimile olila fiorente btltuziouc ; 
Sig. Teodoro De'Iiuea L. 50 per-'oomnie. 
mo'iifir» OB'ÌMBiia l'icorde — N. N. lii-' 
ro '200. • . ' ' . 

AI BHuJftoi •blatori i,,rm^"azia»ie». 
ti pKi séntitì'dsfla Dìi-ezume; ' 

Vita d'organisiiiuslone ~ fijcr} 
fa ;n«l teaVO, dell'Asilo si rituii-
xonfi > soci dello UMtro leghe dei co­
loni (1 ilei p'eeol] proprietari. Aprì la 
eduta il sig, Oarzoui IJuigi che tanta 

disinteressata operosità diì alle nostre 
"rgaulzzazioni. Egli iicde relaziona 
«.t-ngrcsso dei coloni turato a Udine e 
propose slI'approvtusSone l'ordine del 
giorno inviato dalla l cdcrazìone. pro­
vinciale a tnttc le leghe che. è votato 
l'Il'unanijaitii. Indi presenta l'oratore 
D liasottl ehe è salni,ato da vivi ap-
, laosi. 

U discorse che tenne D. Masott! fu 
efiloacissimo « destò vero entusìuimo. 
insistette in modo speciale ' stilla foî -
n^aziono di una aalda coscienza cristia­
na come base necessaria alla stabilità 
lidio nostre organizzazioni. Fa assai 
pratico neil mettere in e-vidènza i pò-
slnldti e SI «ontennto delle presenti no­
stre a^taaioni agrarie. 

Chiuse l'importante seduta il signor 
Piloslo eon un vivace appello i^a unio­
ne «d alla diseiplina. -

MORTEGLIANO 
Al Oosgresso Nazionale del FarUtt 

Popolare Italiano che si t^rrà ia Na­
poli, convocata l'Assemblea generale 
dolila Segone, con votaalone palese e 
ad unanimitii di voti venne nominai.) 
a raj»prPBcntante dfft Soci tfsseraui del­
la Sezì'one di Hortegliono il Signor 
Pietro Del Toso. . 

GORIZlZZÀ(CODR.) 
Per l'orgauli&iasioii» delto iUaudiei«). 

— Lunedi fu qui da noi Pon lig3 
ÌSIasotU del,l'Uiiiouo del Lavqro j>or por 
tare la Bua pratica e feconda parola' 
alle nostre operaie tessili. Queste appe­
na avvertite aooorsero subito eon vero 
ojitusiasmo ed afEollai'OJjo la Baia, An­
che le filandlc-.j d' Pozzo erano venu­
te al eom.luto it» rfrado la distanaa. 

D. Masott. ".'ifaù la neceesitii dol-
l'organizj •, on.' nos'iia eho non inten­
da suseitare moti uioonsolti, o provoca­
re odi di elasse, ma tonde.invece ad un 
ordine elevato di giustizia e di edu-̂  
miglioramenti f'eonomiei richiesti dal­
le ardue condizioni odierne, 

n discorso fa seguito eo» viva at­
tenzione e pjiauBO • «ubilo dopo venne 
iioniljiatii la Commissiono prowìsoriii 
per la fonnozioni; della Lega. 

Noi eì oongratuBamo con le bravo 
operaie augurando lóro, unione e c»m-
pattttzza. 

POZZUOLO 
Pesta tradizionale. — In ohiusnra 

delle tradizionali Quarantore si ebbe 
U piacere di udire una «Messa», a tre 
vóei istramentata dal nostro caro I t o 
Garisoni, Piacque assai. Dopo la pro­
cessione, si ebbe nella piazza Julia un 
concerto della nostra banda ehe mer­
cè Io cure di Maestro Garzom e dal 
Cappellano Don Peliazoni, sa mantene­
re il suo'poeto onorato nel Friulji 

FLAMBRUZZO 
Lega Fittavoli. — Invitato, fu tra 

i noi dì nuovo l'amico Cicutin di Latisa-
na a costituire la sezione Afflttnari. 

Dòpo calde parole d'invito a.Tnonte-. 
nerci compatti o aiutarci . a , vicenda, 
lesse l'ordine del giorno Tessitori ac­
clamato dal congresso Nazionale dì Pi-, 
renzB. L'ordine del giorno fu Mcaltii da 
tutti con entusiasmo indeaorfviblie, Le 
43 famigDo dei laboratori dell» tv;rra 
di Flambnizzo e Sivigliano sono tutte 
In lega: uess-ona manca'I 

BUIA 
« A le gravato ». — Ieri una vera fol­

la intervenne alla tradizionale festa sul 
prato sulla Strada di'Osoppo presso la 
stazione d'i Maiano, ma;Giove Pluvi» 
non fu clemente, poiché con un'aequaz-; 
zone e una fitta graignnola disperse gli 
intervenuti; e un maresoialla de? oara-

, binieii sciolse la festa da ballo. 
Quando ritornò il sole, era ancora u-

;na folla ohe irrompeva su carri e biei-
'dette,' ma la caratteristica deUa sagra 
all'aperto sul prato e lo feste da ballo 

'avevano tolto lo scopo. 
Anche U giovanetto Mfircuzzi Naj» 

'leone inforcò la bicicletta per andarvi 
>lla festa, ina a S. Elorean»,'press» U 
:Ledra, cadeva malamente producendost 
una,larga ferita alla tempia sinislia o 
rompendo la màcchina. ' ",. 

Un'altra bicicleitta prese il voio l'al­
tra «ira a UrsiniDS Grande presso l'caer 
cizió del Sig, SavonittL H malcapitato 
isrtf Garzino dì Carvaccó credetle be­
ne di «(ooiisare alcuni del presenti pri­
ma, di recarsi dal' carabinieri, ma malo 
l'incolse, poiché, gli accusatigli fecero 
.eapii^é'sonoramente che .veramente essi 
non avevano nulla a che fare C«M la 
'«a^ pp^cehjoui. „ , . • 

GEMONA 
« A Si 'Visone » coatro « A S. Gè- . 

mona». — Ieri-nel campo della A. g< 
G. si ghkci il matelt dj feet-balltra le 
suddette squadro,-

Malgrado U campo assai piccale a 
poco adatto U gioco fu abbastanza anÌ4 > 
inato e la squadra VcDxoncse, quantun., 
que nem riuscisse a, -sognare xessun 
goal cit dimostrò saperiom a quella G«4 
monese. 

Il cattivo tempo iutemippe il gioco 
alla prima ripresa, 

ARTEGNA 
Teatrslla. —̂  Lunedì sera nella sala 

Ai-tcìùese ì distintile buoni giovani 
del Cintolo Filodrauunatioo San Oe- ' 
uesio, rappresentarono lo storico di'om-
ma «L'attesa» episodio iiatriottico 
della gneri'a del 1859 contro l'Austro, 
ed 11 brillante scherzo cornice « H fot»; 
grafo ÌB iinbaTazico », 

Il nmueroso pubblico gustò molti»i 
Simo ed applaudi l'esecuzione bene tu-
terpiretata dai bravi attori i quali ehio. 
sere così nagniiicameinte 11 cielo delle 
recite iuveornall. 

Ad tmì che seppei'o farci passare del­
le ore allegre rappresentando eon scn-, 
timenta squisito e c*n auore^ dranaui 
di alto valer* morale tante efflcad ed 
utU'i àn'edueadon» della mente e del 
cuore, yada il nostro plaiuto r̂ìvJssimo 
ed il metro eordiale ringraiiaimainto u-
nito a) ierrido sincero augurio di ieneiE. 
sempre alto i'I prestigtk> del fiorente Ite-
ucmerìto Circolo destinato a fermare ; 
cittadini «oseienU, di carattere franca < 
e leale fi«T 9 bonélntf arubUe deDa xĉ  
ligione' e della amata patria, 

SEDEQLIANO 
Al Sig. Direttore ProviaciEOe deUe 

Poste di Udine per ékiedorgli se sia a 
sua eouaseenza e se àia ver* : 

l.o) che l'ufEiciaile postale d'i qui S) 
faccia rilaeeiare una percentnàle «a le 
rìseossioBÌ delUt moneta vaBetaf; 

2.o) ehe lo stesso usi un trattamen­
to molto burbeifo e sovente poo» ednefc 
t», con il pubblico; 

8.*) oke un trattamento tAalIe vei 
anelte con vedove ed orfan'i dS guerra 
nelle pratie&e per pwutioiii;. 

4.*) oke il p'obblieo ae ^ ard^t!^ 
e si mewivigU'ohe non sS prendano prev, . 
veementi da ohi di dovere, 

CIVIDALE 
Beaefieenza. — U Conte Lombardo 

Gr, Uff. Ernesto, di Novara, proprietà. 
rio doVa manifattura Bolandi, ha offle»-
to agli erianeffi di guema àell'Aslhs 
Si3. Angeli Custodi, JKg. 90 di stoffa. 

La La Direzione dell'-Asil» imda a). • 
Sig. Conte i più sentiti lingraziamenti 
augurando che le preghiere dei pìaa^ll 

, orfani gli «ttongano da Dio le più éicti 
te benédiiAoni. 

I fitneroJA deS'ez-combatteate ÌHidA: 
lutti rioscirono; una. solenne «Umoatrai-
zìoné d'alEetto e di stimnà di tatti (^ 
eivnffli^ fiel «ividaileM. 

I A Beiiwe eivìdalesa Oell'Unini,^ 
Naz. Bednei stia per eostitoiisi deftuiéi 
vamenie, un» sede ÌB via Utnaster*, fiOa 
Daremo relazione del lavoro non Indif­
ferente di assistenza agli ex-mOitnc} 
svolte tae a ora. Sì trasferirà pure'io 
via Ueaastero, 20, la Delegaiioue lo-'' 
cale dell'Opera Naz. i>er gU laVaBdi di 
guerra, rappresentata dal nratìlato dì 
guerra seb. Hero de Paoiaai. 

n Oirooló Giovanile «Forics jm Fi­
do », risorto su più lairghe e pi4Ìp»Bde 
basi, inlziarA quanto prSnàa le prove per 
le rappresentazioni teatrali. . 

Assicurato contro la morta­
lità e contro l'afta epizootica j l 
vostro bestlomo presso b n 
GREMONESE. 

Rappresentante in Udine 
Lei Enrico Tia OÌOY, d' Udine, 16 

Possidenti e Agricoltori 
- Ln Società EGUAGLIANZA 
assicura i vostri prodotti contro 
la GRANOIME. 

Bappreseiitante in Udine 
Lol Enrica 'Vin Oior. d' Udine, 16 

¥ia €mis ,̂̂«™ .f°?°/'p"^ 
_ _ _ _ _ _ _ ticare il Santo Eser­
cizio, —- Libretto di pagìni 28 con co­
pertina. 



5(^retari3to k \ Pojjolo 
Tessere 

Il Segretu-iaU del Popolo, U segui­
lo ad «floordi oon I'<i Unione det Lavo­
ra », per U coordlmunouto dei servìzi, 
IntBto. la, BUA a£8ÌAteiiJ!a, seiuia presen­
tanone di tesseiiB proprio, aia su prer 
senta2Ìo.no d^la tessera d^lia Oeulede-
raxLAUu Italiana dei lavoratori, 
• Tutti gli operai ahe desiderano la 
«iMìi'stejua sono pertanto fhvitàti a rl-
tirave all'Unione del Lavoro la tessera 
cou la quota dì TJ. ! . 

<lli operai e i contadiaJ già organlj;-
Biti 0 jirowisti della tessera dell'Unlo-
n'ì del Lavava no» ulibfeoguaii* d'altro. 

mWim H ppifi 
eoBtro la disoeeupasione 

KOMTA, 2. -'•- Gli Oli. VWÌIJIIOZM, tta-
jviot'i), UriiiiLscìB e Miclu'IJ Jiaiina pre. 

' ai'm<iti> filili (ì'jsoiisììonc, con rifci'imcu-
l;> nll'i)j>i>r;i (ìiillii .sijcc'iiilo CommU'iio-
iir̂  jyovoniî Uvfi per la disoci',ui>rt/.ioiio, 
Jl «.'p-LU'ntf* ordino del Sfiorilo;" 

t' lia Oameva ijiviui il Goyernt ad 
iiil^iXViiva 0 (luiuoritaro il rondo destina, 
to'a imituì .senza'iiitoi'ftsriV staltìlito per 
i im'Di'Ulfli-i atti a UroiilejgVaiie la di-
soc'onpaisione ':OB, diMirolo del 2S no-
vombi't'- seoi's» w. • -

^j \A\ questione è gravissima. Molti eo-
jnmii e coasorzi recbimono poi* avere 
la «oiioi'jiaione tiei lavori clic sono sta­
ti Iniziati. Nello oaneefltilojii c'è stata 
(villi upeiipqiiB^ìone .straordiiìftivia 'C oc 
con'!' ehi' il Gow.rru) .provve<la sollc-
rìl'iiili'aile. 

Richieste di mano (l'opera 
. per ìsi Francia 
Sono ri'ohiesti per la ffranala degli 

operai minatori e dot manovali per il 
si»ttosuol.o. Le preuotacloni si rioevono 
pi'cwio li'Uffiei» Provinciale del Lavo­
ra di Udine Via Prefettura N. 14, dal 
quale si potranno avere tutte le indica. 
Meni del caso. 

Nell'interesse dagli • operai sì.oonsl-
gll» la coatituaìone dì squadro e la sol­
lecita prenotazione. 

Il i l i l i i il iliflg pili 
per, i 

Secondo i nostri tecnici l'I­
talia;^, per <:l'iuuió 1920 avrebbe bi­
sogna, d(i|U,e, seguenti materie prime : 
t>»t«iio,1.90 .mila, tonucsllatoj'.laBa 40 
mil«.,taas.; eaiTbóniO 10 miUonJ di tim-
Kollaic ; olii minorajll'o benzina 1 «i l io . 
no di tonnellate ; metAlll 605 mila ton­
nellate. . .̂ 

ll,ibi«»gi» i« prodotti alime»tari ven 
ne preventivato in 30 rnHìofti 41 quin-
t«U per il grano, di oiù vemti' "riiUioni 
alnnfiiio si att'indono dogli Stati Ujilti, 
40 milioiuperle zuoobct»,«ItrecUècar. 
ne ci>Bgelata., maiale,- latto camiensalo. 

> In fasciò. 
—̂  ll.f,àaggio_ proB-!., vi sari» n Roma 

ijii :jolo(i'ii.0|. ponckto!-') ni quale'nssiste-
iiittuo lul'tì i véscovi .dimnrauti nel vasgiò 
d; cei)to,. Km. Dell,ii, CVioùtoro avrà 
lisogo ,tra ' llallio, per,',,!«.canonizzazione 
della B.,.Waiglieiiia A^aeoinic, de! V. Gu-
lirioie doli'Addolorata e della», Giiivaima 
d'Arco. 

-—Ren'uer 6 giunto in questi giorui n Roma. 
Hcopo-del viaggio 6 quello della Hprcsa 
d?ll6 relazioni di pace t™ r.\u.stria'o 
1 Italia.-

0 !let«riale I!l|»tti(ce 
In^roaito - S êtbigllD 

R(M)ata ejiticlale agli i3Tal-

pluafl di luce olcitiicny 
e'-c, cciì. 

N?KO?,io ! P. Vitt. Eiuan. 
Wva ilrl CiBtnllo, l. 

7sle<«ia N. 121 
•nuiMBBeBBBM'i'"' 

MALATTIE OEGl! OCCil! 
G A S A DI CORA 

mai D o t t . T . B A L D A S S A R R E 
BPKCIALlSTAi presorizlone di cwlitatl, fur» 
(Il difetti e IffiDeitozlo::! drlU vbt.-i. dc£ll 
ccshl e df̂ ld paluebre, di lanrimlnA-fiont. 

Visite 11, la, IB, IS, 17, IB. Orutalla 
pi^ I poveri Lunedi e Oleredì tS, l i . 

UDINK - Vin Ftlke CamlMii 8. 

Dopo due Congressi 
Imprei^sioni 

K' giusto ed opportuno ohe io dica, 
agli amiol friulani alcune mie impres-
sloni, riportato parteoipoudo al l.o 
Congres^ Nazionale a Fironzo od a 
quello della Confederazione Italiana 
dei Lavoratori a Fisa. E dica subito 
che ciò non sarebbe stato necessario sé 
la nostra stampa — sopratutto quella 
nazionale — ovesse dato uno sviluppo 
maggiore alla oronoca dei due congres­
si. Questo non è stato fatto. £! non mi 
sembra il modo miglioro di valorlz-
zaro quella cho LfCottivamente è la na­
stra forza facondo come «L'Avvenire 
d'Italia », ohe relegava la cronaca della 
seconda giornata .del congresso di Pi­
sa in uno stelloncino dV ultima pagina 
dal titolo : « il congresso dell'Associa-

' EÌone agricola ». Sembra imposslbils, 
ma è così. A me aimbra oke il fatta 
concretizzi e riassuma una jnentalltà 
ohe devo finire. 

IL CONGBESSO DI FISESZS 

Fu una ii"vola:iiono d i forza. Oltre un 
nuUoue di afilttuarì e meezadi'i si tro­
vano irreggimentati yella Federatone 
bianca. W necessario che tutte que,ste 
forza ai muovano eou ima sp,edit,ezza 
m'igUoro,' Dadle siornii,t* ftamtine la 
li'ederjiiilone Nazionale h useita con un» 
'oiilma nuova verso migliori ed iiTcfre--
nabili conquiste. Per la classe colonica 
molto si è fatto, sopratutto in questi 
ultimi mosl e l'eco delle agitazioni vit­
torioso giungeva al congresso a traver­
so rapido notizie telegrafiche : 'rrevIsD, 
Brescia, Novara, Toscana. La voce del 
'Colini fz^iilani ha a-vuto un'aaooglienza 
' che io non avrei osatq sperare. Chi scri­
ve non dìmonticheril piiì l'ovazione v 
vnla dal proprio ordine del giorno e la 

• parola commossa con cui il presidente 
ne propese l'approvazione per acclama, 
zione. Io iingrazio gli amici di tutta 
ItaUa a nome vostro, o umili «d «roici 

-contadini friulani. 
Le discussioni — a cui presero làvls-

sliua pai-te i numerosi contadlal inter­
venuti — ebbero un'impronta saliente 
ili praticità. Da esse Io vidi sorgere ed 
afCormorsi l'ìnCTollabile volontà eh* 
gradualmente il contadino sia avviai-
nato alla terra, eliminando ogni a 

'qiuilslasi intermediario, spezzettando 
•'il latifondo, strappando grado grado 
quello riforme a' patti oolonloi, in mo­
do ohe in un non lontano a-wenire di­
venti realtà l'ideale nostro della ter­
ra a ohi la lavoro. Le ragioni da me,a 
da altri sviscerate contro la mezzadria 
« per l'affitto puro o semplice. In modo 
che al propriotoi'io venga assicurato 
un equo interesse del capitale, trovaro­
no completamento coosenzienti i con­
gressisti. I quali tennero ad afCermara 
sempre elio a travenso qualsiasi rifop-
ma non si dovesse mai perdere d; vista 
il principio cristiano dcUa ooUabora-

' ziono di classe nella giusta ed equa T»-
lutazione o distribuzione dei diritti e 
dei doveri.. Kd un'altra preoccupazione 
stava alla base delle discussioni — s.* 
.vento vivacissime' per lotta di tenden-
-ze —, quello cioè di un aumento della 
produzione nazionale. Perciò ;si invoca­
rono riforma legìsdatVvo immediate e si 
protestò contro l'inconsulta imposti 
sul. vino. La volontà ferrea di ottenere 
dal governo che si ricordi finalmente 
anche ddla .classo ' oolottiea, trovò la 
sua aspra « prepotente e^ressione nel­
l'ordine del gioTOii votato ad unanimità 
perchè il gruppo piopolare si fosse affer­
mato con voto -di sfiducia al ministero. 
Un tale ordine U«l giorno trovava la 
sua raglóaié anche -nel fatto che 1̂  . 
-classe colonica è sfiduciata deUe classi 
d i i ^ n t i . 

Del restò l'or^nizzOzlono sì impor­
rà. I coloni friulani stiano saldi e com-

! patti, intorno alla loro bianoie bandle.' 
re, serripo le fila, per.procedere oltre 
alle immancabili vittorie. 

IL OOKOBESSO S I FISA 

Tutti gioYapi'— pareocM giovanissi­
mi — a questo Ì.o Congresso della Con­
federazione biaocai Un'atmosfera ripie 
na di elettrlcitil, satura di tutt^ U 
prew%cupiÌ£Ìi)n] ponderose dell'ora cbe 
pass i Wsórisslóiu serrate ed al-e vwlte 
csub^anti di vivacità, tanto da tnipréB. 
sionói» l'aóli&o' di tialTmo (ixe o per 
t'rperaiMintb o pei ambierit» o per 
at'tó mantal» jpotev»'— In eerl; momcn 
U —: rimoDÌéré titubante dineuzl ad'al- ' 
ctmè àSènnaizlóinl tattiche; I friolaiil 
t;,iiti non lo tteàemataf, ni» (hi itsrlfc 

ha qualche volta rapprese^.,!!," ia ten­
denza di destra, so cosi mi i lecito e-
sprimermi. (Jome allora ohe parlò e vo­
tò contro l'ordine del giorno tìianuitaU 
li afCcrmanttt la ueeesstà di adoperar* 
la pena del taglione noi riguardi del-
l'organizzanionis rosM, Ha <iu«U'or^< 
ne del giorno passò oon oltre mezzo mi­
lione di voti di maggioranza. I jpiù, ac­
calorati sostenitori deUa rappresagliA, 
per difcudare le organizzazioai uistre 
contro i netodi esclusivistici e tiranni, 
ĉ  dei socialisti, f lu'uuo I delegati liga-
ri, lombardi e piemontesi. W certamen. 
te I fatti da essi portoti a sussidio della 
tattica di rappresaglia servirono nos 
poco ud impressionare il cougrosso. 

£ ' impossibile aceonnare in sintesi 
allo discussioni ed agli ordini del gior­
no. Non posso però fare a meno di a«-
ccnutire alla lucida e magistrale rela­
zione Valente, al serrato contraddltoti* 
su la gestione dei pubblici servizi svol. 
tosi tra Ottorino Toni « l'avv. Fiscital> 
U, alla relaBJone Vigfioue sui consigU 
di fabbrica ed alla discussione — in se­
duto segreto — sui fatti' di Bergamo, 
che dalla relazione deU'aw. Carbone 
furono sfrondati di tutte le mistifiea-
zion) la jaalA fede dellk stampa libera,-

,'le. Per parte mia insistei sul mavlmsB-
to cooperativiaUoo « m l'organizzazii-
n« edib. 

ooiroi.tnDfitn}o 
La nostra via ora è traacìata, QM ami-

ci si aiutino e si gettino a tutt'uomo ud 
allargare ed irrobustire il movlmeut* 

: sindacale. Hipeto — e mi scusijio i let-
. le stesse cose — ohe ilmomentoc 
,tori se li costringo a sorbire ogni vol-
'ta le stesse cose — eh* il momento i 
gravissimo. Siamo in mezzo a due fuo­
chi : da una parte il bolscevismo, dal^ 

il'altra l'incoscienza di una buona par­
te della borghesia. M' necessario «am­
biar occhiali e tagHare tutte le cord* 
che ancora ci legano al vecchio mondo 
dell'anteguerra. Il sussulto disastroso 
della rivolta ò più vicino di quanto st 
credo. Lo si può evitare t Sì, pur eh* 
lo vogliamo, pur che falai pudori ed i-
nutili cautele siano abbandonate • al 
'diwenda sa la fitxade « guidare gli. n-
mili che lavorano e ohe — fatta 1 Ita­
lia — hanno diritto d! affermar* , la 
propria irre^tibile magnifica forza. 
Lasciate pure ohe { pusilli vi urlino die. 
tro, a Bciocohlissima parolai siete IIT*? 
luzlonari I non importa; a Cristo d ^ 
sere che era indemoniato, e rivoluziona (, 
rio, ma da venti secoli vive e vince I 

E noi dobbiamo vivw* * -vincare mei 
nome di Imi 1 < 

TIZIANO TBSSITOBI 

ì Èllilì 

m Ruate il Mi t i m i HarlJDi f. 
In B e r t l a i o 

Società Cooperativa in nomn oDlIettlv* 
BILAUCIO d iranno 1817. 

PROFITTI 
Interessi maturati nel 1917 

sui prestiti attWi e sui ti-
t«ìi di Stato L, 7S98.26 

Interessi maturati noi 1817 
sui conti correnti attivi » 5308.68 

Debitori > 53S.— 
Spese rimborsate » 43.— 

h. l,'j't84.!U 
SPESE 

Interessi maturati nel 1917 
sui depositi passivi L. »74(i.U 

Spesed'ammiiiistr, p e l l i i n » 713,62 
Tasse govornative e comunali ,i 94S.37 

£710403,13 
Avanzo dell'eaersizio 1917 > 3081.78 

I Si 
Tmuiti 
Ltiigt 
Morelli . 

Depositat* nella oancellerla d 
nàie di Udine al N. 88 Hog. Soc. 
Eeg. d'Ord. N. — Keg. Trasor 
Doo, Sub. N. .382 l'S ottobre 

Il Caucelliore 
Pascoli 

f i 
Q mi 

niÒ -. 
ibii-

S327 
36 

X>oil Vga llRsottl, direttore respo e, 

Odine . StikliLlìniento 'Xipagrtifìcu S. 
Via Treppo, N . I. 

Uua 

LK INSERZIONI si ricevorftresso 
l'Unione FnbbUolU ItalIanaA Ua-
uiu 8, Udine, ai seguenti proz er li­
nea 0 spazio di linea corpo 6 
cita 4* pagina eccasionalo coi! 
abbouameuto cent. 40; 3" pag uasio-
nalo L, 1, in abbonamento 
Cronaca occasionale L. l,5<y, abbo; 

SITCAÌilOXE del conti oU'aUlraii eiorne 
del mese di dlseaibre lt»17. 

Quota social* L. 2. 

A'mvo 
Numerario io cassa li. 14,5S 
Cambiali in portafoglio t, 729S6,— 
Beili stabili i, 5400,— 
Titoli di debito dello Stat» » 71160,— 
Conti correnti attivi (oapit. 

e interessi) v lS)3Sa,$e 
Effetti in seffortnza » 311,— 
Hobili 1. 296.— 
Debitori diversi » 810,98 

L, 818150,21 
Patriintnio sociale 

Capitalo versalo ( quot* 
sociali L, 1011,— 

Fondo di ris. » 7989,— 
I,, 9OS0,— 

uanionto L, 1.25, lOcoiioraicT, 
d'impiego cent, 5 la parola. ( 

L. 13484,91 avviso cent. 10, minimo L. 2 
Casso Rurali della li'ederaziguo 
Avvisi di convóc. L. 10, Bilaii 

Voloto rimettere o «mar* 
alle -

Rivolgetevi all 'AatO 91-
marnata Ditta ^ 

ubbli-
in 

. 8 0 ; 

.orche 
altro 

'or le 
lana : 
,. 20. 

90 

[»JI0V8lilII f 
di lÌBVSlfl ( B ™ IO) 

Tiene 3000 macelline in |t.o eon 
lodovolissima riuscita. 

P r e v e n t i v i n rlclii< i 

Lettore - Telegrammi: [a». fBIS I, ETOtli 

PASSIVO 
Depositi vari (eapit. e int.) s 304447.93 
Interessi riscossi e non ma­

turati sui prestiti > 1620.50 

L. 315068.43 
Rendite • profitti dell' eser­

cizio corr*<!te » 8081.78 
Lr31815Ó".ÌÌ 

, Si dichiara cho il prcseut* Silanoio i 
conformo alla verità e che venne appro­
vato noli' assemblea generale del 30 set­
tembre 1919. 

Il President* 
Grosso Vale?iim* 

Il Consigliere 
Rivoldini Giuseppe 

ARTE CRISTI ^h 
ne Reli-| 
in «gn-

Prima fabbrica ItalianaTli 1 
Via Crucis - liossoril 

stile, dimensioni e materia. 
Fonderia artistica per la |ti'« .pro­

duzione. Gratis bozzetti, foto So o di 
sogni. - Fornitore Aroivosco 
siouì Tisfere. - Casa fondata 
D i t t o . O . XARUIIWI •|U[at4(i 
pei: Via Petrarca 11 - tei. ir 59-96 

telegr. 0. Nardini - Stati Milano 

C A S A D I C U 
por malattis d'oraoelila - fo - gol 

Dott. eUIDO 
S P B C I A L I S T A 

UDINE - Via Aquile!», 86 f DINE! 

n Segretario della ?ei3in|bil»M Brfu-
lana tra Affittuari e Uezaoidrl ci owuh 
Bica-j 

La Camera del Lav*v» invita {ter 
domenica ad un convegno I laveratsiji 

.dello terra per trattare un'ardJat ial 
giorno drca j contratti agràri, I s«oi<u 
Ust! accusano questa Federazione Ai, 
tradire gli InterescA del oantodìn £rla-
luS. 

I colon! friulani amae quali ssnf ii 
nostri intendimenti • quale calcola deb 
bono faro del tardivo appello Booiallst^. 
I «rossi» ohe oggi si nostrano tanto te­
neri degli affittuari e mezzadri dimenti, 
oano che non possono essere loro l lU-
fensorì della classe colonica, ohe re-

' centementè alla CameM esffl occoxau-
nmo con la tdasse padronale. 

I nostri organizzati comprendano 
die si Udzla la pllt aspra battaglia. In 
questa vogliano scendere l socialisti 
per mettere I bastoni tra le ratte: 

Qli amici stiano saldi e compatti I 
La Federazione Friulano fra Mezzadri 

e Affittuari. 

A M I D O Borace Banfi ii piCi fin* 
lucido conserra la biancheria, paooo Kg. 
3 franco doinicillo L. *̂ 0 verso cartolino 
vaglia. Stabilimento Achille Santi MJloiio, 

SAPONE « CAGLIO 
Preasp Arinaodo Dtdtndl A l b é i ^ al. 

la X^rraiza, Udine. VI i EMnpt« un for­
te deposito di aa]ione d'ottima qualità 
a p r ù n di assoluta coavvsloDBa. Ben-
pre pronto Oaglio IMjiild» ed Zn poi-

ìlis 
18T0. 

:; 

Oroloiì-Arieiiteria-llÉ-l etol i 

E. fflIlIE 
Saeo. A. aONZONI - ,Vla | i 7 0 i r 

Gasa fondata nel 166ì | 

Dnhsi &i mnim ms\m 

M i Oepssilo aiBiletle « t i f f i 
Si>£[litliTìl in AHTItOll É 8!!ill 

BrlilaBfi-P(rl(-p{(tfU|(olotf( 
COMPEBE . CAKin . BIPABIZ. • WClS 

Haiilattiire Sellerie R. PIUSERI 
UDINE - Viale Trieste . 2 0 

Qualsiasi lavoro di Selleria ed Affili 
— O U I E D E B E L I S T I N O . 

BIANCHERIA 
Corredi i» Sposa. d» Cmm 

MASSIMA CONVENIENZA 

Reocardini e Picemfn 
• implorai - <Lata<oghì e Preventivi a richiesta # 


